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Convulsa e febbrile giornata sui princip ali mercati europei 

Con tinua la còrsa ali 'oro 
Sfioratiierii500 dollari 
In mattinata si era aperto sui 496 dollari l'oncia (a Milano oltre 13 
mila lire il grammo) — Poi nel pomeriggio, dopo vendite massicce prima 
a Londra e poi a Zurigo, il prezzo del metallo ha avuto un ribasso in Borsa 

ROMA — L'oro giallo e l'oro nero sono 
destinati ormai a rincorrersi in una spi
rale della quale non si intravvede la fine. 
In tutti questi giorni, in concomitanza con 
la conferenza dei paesi OPEC a Caracas, 
l'oro ha toccato nuovi record. Ieri mattina 
i mercati internazionali si sono aperti e 
•subito la tendenza è stata chiara: il 
prezzo dell'oro viaggia verso la vetta dei 
500 dollari l'oncia. 

La giornata è stata febbrile. Ha comin
ciato Londra, dove, appena aperte le con
trattazioni il metallo giallo è salito fino 
a raggiungere i 496 dollari. Le vendite si 
sono praticamente ridotte a zero, tutti 
chiedevano soltanto di comprare. A Zu
rigo si è aperto con una quotazione di 
492 dollari, a Milano oltre le 13.000 lire 
al grammo: ad Amsterdam è arrivato 
anche lì a sfiorare quota 500. In una 

conferenza stampa nella città olandese i 
rappresentanti della International gold 
corporation di Johannesburg, una delle 

, maggiori compagnie aurifere, che vende 
per utilizzazioni industriali, hanno prospet
tato un aumento della produzione sudafrl 
cana, e si sono detti convinti che il prezzo 
dell'oro si manterrà alto e potrà stabi
lizzarsi solo una volta che il dollaro avrà 
trovato il proprio punto di equilibrio su* 
mercati valutari. Una delle maggiori ri
chieste di oro viene proprio dal Mediorien-
te dove molti paesi hanno deciso di inve-

' stire in oro una parte cospicua di profitti 
derivati dalla vendita del petrolio. TTn 
processo, quindi, di tesaurizzazione che 
tende a sostituirsi all'investimento in dol
lari. visto che la moneta USA è diventata 
sempre più vulnerabile. • 

Tutti gli Ìndici, dunque, nella mattinata. 

. facevano pensare che ieri sarebbe stata 
toccata la fatidica quota' 500. Invece, nel 
corso della giornata sono stati messi in 
moto forti meccanismi compensativi. Sono 
cominciate a Londra prima, poi ancora 
a Zurigo vendite massicce di oro per rea
lizzare subito i benefici: ciò ha fatto ri
bassare di nuovo il prezzo, che comunque, 

. è restato fino alla chiusura serale supe
riore a quello della giornata precedente. 

< A Londra si è chiuso 489 dollari l'oncia, 
12 in più di martedì: anche a Zurigo la 
corsa si è arrestata. Alcuni commentatori 
sostengono che il nervosismo di ieri sul 
mercato dell'oro sarebbe dovuto alla no
tizia circolata che i paesi dell'OPEC avreb
bero rinviato a gennaio la fissazione del 
nuovo aumento del prezzo, per la resi
stenza dell'Arabia Saudita e degli altri 
moderati. 

Il metallo « » si farà I 
A Valenza Po l'industria orafa non drammatizza l'aumento del costo prezzo, ma è attenta all'andamento del mercato 
Dai mini-oggetti alla produzione all'antica - Forse diventerà competitivo il prodotto che sarà costruito in laboratorio 

Dal corrispondente 
VALENZA — Babbo Natale 
1979 porterà l'oro a 13.000 
lire al grammo, raddoppian
do, così, il prezzo in vigore 
all'inizio dell'anno che sta 
per i concludersi, A • Valen- ,• 
za non si drammatizza più 
del necessario. Gli orafi che 
producono gioielli, presi dal 
r lavoro natalizio », non si 
preoccupano, almeno appa
rentemente. Ci hanno fatto • 
quasi l'abitudine agli au
menti dell'oro. " Una volta 
l'oro, prima dello sdoppia
mento del mercato, veniva -
trasferito da un paese al- v 
l'altro permettendo, almeno 
in teoria, un aggiustamento 
automatico. sia del dare, e ,i 
dell'avere sia anche dei ri--, 
spettivi sistemi economici na
zionali, costretti, per tale 
via, a seguire una politica 
di equilibrio internazionale. • 
- Oggi, questo meccanismo • '• 
non è più in funzione. Quel
lo che lo ha sostituito, uti
lizza il dollaro quale veico
lo dei pagamenti internazio
nali e strumento nella'for
mazione delle riserve uffi- ' 
ciali. Il prezzo dell'oro, ba
sato ormai sulla ' domanda 
e sull'offerta, ha continuato 
a salire in modo selvagaio 
dalle 700 lire di dieci anni 

fa alle 13.000 lire attuali al 
grammo. Già dodici anni fa, 
nel corso della conferenza 
organizzata dal centro di Bo
logna sull'oro e sulla rifor
ma monetaria internaziona
le. a cui parteciparono ì 
maggiori studiosi del mon
do dei problemi monetari 
(Edtvard M. Bernstein, Ja
cques Rueff, Robert Triffin 
ed altri) fu previsto con 

- una allucinante i precisione 
che verso le fine degli anni 

-70 il prezzo dell'oro avreb
be raggiunto le 15.000 lire 
al grammo. 

ìf-'Sino a qualche tempo fa. 
dopo i primi sbandamenti 
registrati a. Valenza (uno 
dei maggiori centri mondia
li per la < lavorazione del
l'oro) tra gli orafi si era 

.cercato di reagire costruen
do mini-oggetti (favoriti an
che dalla caduta del con
cetto ' di tesaurizzazione), 
da due o tre grammi l'uno 
per non allontanare, tutto 
d'un cólpo, il grosso degli 
acquirenti del mercato del
l'oro. Ma anche per mante
nere alcune caratteristiche, 
tipiche della produzione ora
fo Valenzano, in ragione del-

' le quali il costo della ma
nodopera (altamente quali
ficata) superava il valore 

dell'oro, questo adeguamen
to della produzione al co
sto del metallo, col tempo, 
avrebbe ridotto l'ecletticità: 
la fantasia degli orafi e di 

• conseguenza la qualità del 
prodotto. 

Per cui, verificata la ten
denza del mercato . verso 
oggetti sempre più... prezio
si, incuranti del prezzo rag
giunto dall'oro e dalle pietre 
preziose, gli orafi valenza-

. ni sono tornati a produrre... 
• all'antica, senza badare al 

peso del metallo (una volta 
rivalutato il concetto di te
saurizzazione). facilitati an-

. che dal sistema commerciale 
. Valenzano che ha sempre di
stinto — - nella formazione 

"\ del prezzo — la manodopera 
e le gemme dal metallo. 

\- Ma in questi giorni, visto 
' che U prezzo dell'oro ha ri-
'-• preso a salire proprio men-
; tre sembrava assestarsi in 

seguito all'impennata regi
strata dopo le ferie, si è 

: sentito parlare tra diversi 
orafi valenzani di oro arti-

, fidale, della eventualità, 
cioè, di utilizzare la tecnolo
gia moderna per produrre il 
prezioso metallo giallo arti
ficialmente, come già si era 
parlato in passato. Allora. 
fl discorso era caduto in 

conseguenza, degli alti costi 
ài produzione che, oggi co
me oggi, di fronte al prezzo 
raggiunto dal metallo nobi
le non sono più proibitivi. ' 
S: parla anche di forme as
sociative per l'acquisto del 

. metallo per bloccarne^ tem
poraneamente il prezzo. • . y 

Questo discorso, a detta 
della maggioranza degli ora
fi, fa a pugni però con la 
realtà produttiva Valenzano. 
con l'alto costo del denaro, 

con le caratteristiche com
merciali della oreficeria Va
lenzano, tutti elementi que
sti che rimessi insieme va
nificherebbero ogni sforzo 
teso a bloccare il prezzo 
dell'oro. 
' Intanto, nonostante nes

suno ne parli, l'oreficeria 
Valenzano si va assottiglian
do piano piano. Venticinque 
anni fa si contavano 9 mila 
orafi — sostengono i sinda
cati — oggi sono appena. 3 
mila. E non sono pochi gli 
orafi che, spaventati da 
una eventuale riapparizione 
dei fantasmi del '29, appena 
si presenta loro l'occasione 
di un impiego Métta pubbli-

. ca amministrazione lasciano 
l'oreficeria: Cosi come di
versi sono già i laboratori 
che, per mancanza di capi
tali, hanno già chiuso (og
gi per 1000 grammi d'oro. 
che è l'equivalente del me
tallo occorrente per un la
boratorio medio, occorrono 
10 milioni e passa di lire). 
La corsa al rincaro dell'oro, 
insomma, rischia di distrug
gere un patrimonio artistico-
artigianale. ' 

Lorenzo Quarta 

Bilancia 
commerciale 
a quota 
— 1600 miliardi 
ROMA — Sarà probabilmen
te superiore ai 1600 miliardi 
di lire il deficit 1979 della 
bilancia commerciale. Ciò si
gnifica che ci sarà un lieve 
peggioramento rispetto alle 
precedenti previsioni che in
dicavano per l'anno che sta 
per terminare un deficit mas
simo di 1500 miliardi. Le nuo
ve previsioni si basano sul 
fatto che il saldo mensile 
del mese di dicembre, tutto
ra in corso, dovrebbe chiu
dere con un passivo piutto
sto marcato. Secondo gli 
esperti del settore, la posi
zione dovrebbe poi peggiora
re nel corso del 1980 e l'en
tità di questo peggioramento 
camminerà parallela ai rin
cari dei prodotti energetici 

Un laminatoio 
a Gioia Tauro? 
La FLM chiede 
una verifica 
ROMA — «Intendiamo con
vocare al più presto il Coor
dinamento Italsider. e chiede
re un incontro urgente alla 
Pinsider per comprendere il 
vero significato dell'annuncio 
dato dal ministro Lombar-
dini circa l'avvio dei lavori 
per la costruzione a Gioia 
Tauro di un laminatoio e di 
alcune linee di zincatura». 

E* quanto ha affermato il 
segretario nazionale della 
FLM Agostino Conte rilevan
do che la FLM ha a l'impres
sione precisa che ai massimi 
vertici dellTRI e in alcuni 
settori della stessa Finsider 
ci sia una sostanziale opposi
zione a procedere a questo 
investimento ». 

Banche: ecco le date per le nomine 
La Camera ha accolto una risoluzione di PCI, PSI, sin. indipendente, DC e PRI 
Entro l'anno i vertici degli istituti di Credito speciale — Gli altri impegni 

ROMA — Entro il prossimo 31 dicembre fl ministro del Te
soro nominerà i presidenti degli istituti di credito speciale; 
entro il 31 gennaio quelli delle banche meridionali; entro fl 
31 marzo, infine, saranno rinnovati i vertici delle Casse di 
risparmio e dei Monti di pegno. Questo l'impegno assunto 
ieri da] ministro del tesoro. Pandolfi, che ha accolto una riso
luzione votata dalla commissione finanze e tesoro di Monte
citorio. 

Nella risoluzione (presentata dai deputati comunisti Ber
nardini, Sarti e D'Alema; dagli indipendenti di sinistra Mi-
nervini e Spaventa; dai de Rubbi. De Cosmo e Manrrino: e 
dai socialisti Colucci e Forte) si legge che la 6. commissione, 
e constatate le reiterate sollecitazioni rivolte dal Parlamento 
perché si ponga termine a situazioni di prorogarjo che inve
stono largamente e da molto tempo il sistema bancario (dai 
banchi meridionali, agli istituti di credito speciali, alle casse 
di risparmio e monti di pegno di prima categoria): e consi
derato l'impegno assunto dal governo in base agli odg votati 
dal Parlamento; impegna il governo, ed in particolare fl mi

nistro del Tesoro, a provvedere entro il 31 dicembre *79. alle 
nomine relative agli istituti di credito speciale: ed entro il 
31 gennaio 1960 a quelle relative ai banchi meridionali ». 

La risoluzione, poi. impegna l'esecutivo a provvedere, « sen
za indugio, secondo le modalità previste dalle leggi vigenti — 
leggi che peraltro avrebbero già consentito di provvedervi — 
alle nomine per le casse di risparmio e per i monti di pegno 
completandole entro il 31 marzo 1980». 

La risoluzione impegna inoltre il ministro del Tesoro «a 
promuovere con sollecitudine i provvedimenti necessari per 
la modifica degli statuti delle casse di risparmio e dei monti 
di pegno, rivedendo in particolare le disposizioni che rego
lano la cooptazione, ampliando fl numero dei soci e assicu
rando anche la partecipazione degli enti locali». 
• Per quanto concerne, in particolare, le 147 Casse di ri

sparmio. fl ministro Pandolfi si è impegnato a ripristinare il 
metodo di presentare, per ognuna, una terna di nomi tra i 
quali cadrà la scelta della commissione parlamentare. 
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ira edicola venerdì 21 dicembre 

Stalin 
e lo 
stalinismo 
Una discussione 
del direttore di Rinascita 
Luciano Barca 
con Giuseppe Boffa 
e Paolo Bufalini 

Anche il 1979 
una buona 
annata per 
V agricoltura 
ROMA — Il 1979 dal punto 
di vista agricolo sarà archi
viato come un anno discreto. 
I risultati del 1978 non sono 
stati ripetuti, tuttavia quel
li 1979 mantengono un segno 
positivo. Ne ha parlato ieri 
al Senato il ministro Mar-
cora replicando ai parlamen
tari intervenuti nel dibat
tito sul bilancio del suo di
castero. Marcora, in pratica, 
ha fatto sue le previsioni for
mulate in questi stessi gior
ni dairiNEA (Istituto nazio
nale di economia agraria). 

L'aumento della produzio
ne agricola in quantità do
vrebbe attestarsi attorno al-
1*1,5-2 per cento, in valore 
dovrebbe invece essere del 
13 per cento, rispetto all'anno 
prima (allorché vi fu un 
16.3 per cento in più sul 
1977 in valore e un più 4.3 
per cento in quantità). H 1979 
confermerebbe, quindi, una 
tendenza alla ripresa del 
nostro settore primario, che 
tuttavia resta ben lontano 
dall'autosufficienza. 

17 4 gennaio 
si fermano per 
sei ore i 
servizi urbani 
ROMA — Subito dopo le fe
ste di fine d'anno et sarà 
uno sciopero nazionale degli 
autoferrotranvieri. La data 
fissata è venerdì 4 gennaio. 
La durata dell'assenza di 
mezzi urbani ed estraurbani 
di trasporto sarà di sei ore 
nel corso della giornata. La 
astensione dal lavoro, infat
ti, sarà di tre ore per ogni 
turno. • . - • 

La decisione di scendere 
nuovamente in lotta è stata 
presa ieri dai sindacati uni
tari di categoria dopo che il 
ministero del Lavoro ha rin
viato sine die l'incontro del
le organizzazioni sindacali 
con i rappresentanti delle 
aziende (Fèdèrtrasportt. Pte-
nit, Anac e Interslnd) per 
la stesura del nuovo contrat
to di lavoro, sulla base del
l'intesa di massima del me
se scorsa Stamani si riuni
sce la segreteria della Fede
razione di categoria per .de
finire le modalità dello scio
pero del 4 gennaio. 

Condannato 
De Tomaso: 
atteggiamenti 
antisindacali 
MILANO — La Nuova Inno
centi SpA (gestione De To
maso) è stata condannata 
per attività antisindacale 
per una serie di iniziative 
prese nel corso delle recenti 
lotte per il rinnovo del con
tratto. n ricorso presentato 
dalla FLM è stato cosi rico
nosciuto pienamente valido. 

Lo stesso magistrato ha 
Inviato copia degli atti al 
pretore penale perchè esami
ni se non vi siano idi estre
mi di reato nell'uso Illegit
timo delle guardie giurate: 
> Quali sono gli atti dell'In
nocenti dichiarati antisinda
cali? 

Innanzitutto un numero di 
sanzioni disciplinari inflitte 
a membri del consiglio di 
fabbrica che si erano tratte
nuti tn azienda oltre la fi
ne dell'orario di lavoro per 
controllare che non venisse 
svolto lavoro straordinario. 
Ugualmente antisindacali fu
rono-le sanzioni contro i la
voratori che fac»v»no pro
paganda per lo sciopero. 

Investiti 
a un blocco 
stradale 
(2 feriti) 
CATANIA — Provocazione a 
Patagonia, un grosso centro 
agrumicolo della piana di Ca
tania. Ih un clima di ten
sione. il segretario della Ca
mera del lavoro. Santo Ter
ranova, e Salvatore Bellisario 
sono stati investiti da un 
camion a un pacifico posto 
di blocco durante lo sciopero 
dei braccianti. , 

Per Terranova 1 medici di
sperano di salvargli una gam
ba. I due, assieme a una de
cina di braccianti, erano Ieri 
mattina sulla strada provin
ciale Palagonla-Catanla per 
manifestare durante lo scio
pero deciso nella notte a se
guito dell'improvviso licen
ziamento, attuato dalla ditta 
Di Stefano, di 40 raccoglitrici 
di agrumi «colpevoli)» di aver 
chiesto il rispetto del con
tratto di lavoro, violato dal 
commerciante catanese di 
ben 6.000 lire al giorno. 

La provocazione covava da 
giorni e ieri si è puntual
mente rivolta contro i lavo
ratori. 

IL SETTIMANALE CON 8.500.000 LETTORI 

per Natale: 
le più belle 
CANZONI 

TV Sorrisi e Canzoni, il settimanale tuttocolore con i programmi completi 
delle TV italiane e straniere, l'unico con tutte le antenne zona per zona 

Sta per uscire un'importante novità delle 
Redazioni Garzanti 

La realtà ARANTE 
sociale ed ENCICLOPEDIA 
economica GEOGRAFICA 
degli anni 
ottanta 

non una 
nuova 
edizione 
un'opera 
La geografia fisica, politica ed economica delle regioni italiane e degli stati del 
mondo " • . ; . . 
Un: vasto repertorio di luoghi geografici: 300 pagine e più di un migliaio di voci 
Tabelle statistiche e una iconografia fotografica nuova e funzionale 

1280 pagine, 30.000 dati statistici, 
1300 fotografie, 33 carte 
geografiche, 9800 lire. GARZANTI 

I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand 

li raggiunge tutti. 
o 

MOSCA 

— Servizi ferroviari e ca
mionistici diretti completi o grou-
page. da e per U.R.S.S.- Polonia-Un
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinale neil U.R.S S 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate aNe fiere di Mosca. Leningrado. 
Kiev. Lipsia, Poznam. Bmo. Plovdiv. 
Bucarest, Budapest ed assisten
za, in loco aHa clientela con l'im

piego di personale 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
aerea per tutti i paesi 

socialisti. 
— Imballaggio dì interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 

i paesi socialisti. 
— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 

Mooca I teo - KXW Olimpiade 
Spedizioniere dei Fornitoli Ufficiali Italiani 
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